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più alle armi alcun mili tare di t r uppa (com-
presi i sottufficiali) nelle condizioni pre-
viste dall 'onorevole Bel t rami, poiché, per 
quanto concerne la classe del 1900, sino ad 
ora non sono stat i chiamati alle armi che 
i mili tari - esclusi gli ufficiali - di l a cate-
goria, appar tenen t i ai primi due quadri-
mestri . 

«Il sottosegretario di Stato 
« F I N O C C H I A R O - A P R I L E A N D R E A » . 

Berardeili. — Al ministro dell' istruzione 
'pubblica. — « Per sapere quali provvedi-
menti in tenda ado t t a re a favore dei mae-
stri provvisori della provincia di Cosenza 
che r i tornat i , dalla guerra e in gran numero, 
sono rimasti senza posto ed oggi si dibat-
tono in gravissime condizioni di v i ta con 
evidente offesa alla classe magistrale e della 
scuola, che in Calabria ha bisogno di mag-
giori cure, per la lo t ta contro l ' anal fabe-
tismo ». 

R I S P O S T A . — « La condizione dei mae-
stri provvisori che avevano dovuto lasciare 
l ' insegnamento perchè chiamat i in servizio 
militare, è s ta ta già presa in par t icolare e 
benevola considerazione da par te dell 'Am-
ministrazione. I decreti luogotenenziali 
15 maggio 1919, n. 882, e 29 agosto 1919, 
n. 1675, hanno infa t t i sancito alcune spe-
ciali disposizioni a favore di quei maestri , 
per le quali giova sperare che i maestr i 
stessi pot ranno conseguire du ran te il cor-
rente anno scolastico il definitivo colloca-
mento. 

« Di tal i disposizioni t r a r r anno bene-
ficio anche i maestri provvisori smobil i ta t i 
della provìncia di Cosenza i quali, ove i 
posti messi a concorso per quella provincia 
non fossero sufficienti per il collocamento 
di t u t t i coloro che hanno presen ta ta la 
domanda per l 'ammissione al concorso, po-
t r anno essere assegnati ai posti eventual-
mente vacant i in al tre provincie, giusta le 
disposizioni dell 'articolo 8 del succitato de-
creto 29 agosto 1919. 

« Inol t re il decreto-legge 25 novembre 
1919, n. 2213, che provvede alla costi tuzione 
di fondi per opere di previdenza ed assi-
stenza a favore dei maestr i e lementari e 
dei diret tor i didatt ici del Eegno prevede 
t r a le al t re forme di assistenza, anche quelle 
del collocamento dei maestr i disoccupati . 

Si assicura, in fine, l 'onorevole interro- ~ 
gante che è fermo in tendimento del Go-
verno di dare sempre maggiore e più vigo-
roso sviluppo alla scuola elementare e po-

polare, con l ' aumentare , t r a l 'a l tro il numero 
delle scuole non appena si o t te r ranno dal 
Tesoro nuovi s tanziament i di fondi : in t a l 
modo si ritiene di potere, in breve per iodo 
di tempo, sistemare t u t t i i maestr i disoc-
cupati . 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L L I » . 

Bergamo. — Al ministro dell'industria, 
commercio e lavoro. — « Per sapere se non 
creda oppor tuno elevare la somma di lire 
350, s tabil i ta come limite massimo per l 'ob-
bligatorietà delle assicurazioni contro l ' inva-
lidità e la vecchiaia (decreto luogotenen-
ziale n. 603, del 21 aprile 1919) alla somma 
di lire 500, e ciò per non lasciare a moltis-
simi padroni la possibilità di sot trarsi al 
decreto in parola ». 
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R I S P O S T A . — « Occorre anz i tu t to preci-

sare che il limite della retribuzione di lire 
350 mensili, stabili to dal decreto-legge 21 
aprile 1919, n. 603, per l 'obbligo dell 'assicu-
razione contro l ' invalidi tà e la vecchiaia 
r iguarda solo gli impiegati ed assimilati; 
perchè gli operai ed in genere per i lavo-
ra tor i manual i non è stabilito alcun limite 
massimo, essendo,cioè, quest iu l t imisogget t i 
all 'obbligo predet to qualunque sia il loro 
salario. Ora anche il Consiglio superiore 
della previdenza e delle assicurazioni, nel-
l'esamin'are lo schema di regolamento per 
l 'esecuzione del preci ta to decreto-legge, ha 
espresso il voto che il limite di cui si t r a t t a 
sia elevato a quello di lire 600 mensili; e 
questo Ministero, riconoscendo in massima 
l 'oppor tun i tà di accogliere quel voto in re-
lazione a l l ' a t tua le misura degli stipendi, 
non ha alcuna difficoltà a consentire che 
il decreto-legge sia quanto pr ima esami-
nato e discusso dal Par lamento in sede di 
conversione in legge ed allora sarà anche 
concordato in quale misura convenga sta-
bilire il limite massimo di retr ibuzione agli 
effett i dell'obbligo dell 'assicurazione per gli 
impiegati ed assimilati. 

« Il sottosegretario di Stato 
« R U I N I » . 

Bergamo. — Al ministro per la ricostitu-
zione delle terre liberate. — « Per sapere 
quali provvediment i abbia in animo di at-
tua re per ovviare alla to ta le mancanza di 
acqua potabile nella zona del Montello mar-
tor ia to e sconvolto dalla guerra e se all 'oc-
correnza non creda doveroso per lo S ta to 


